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CONTRATTI DI FILIERA 2022 
 

CONTRATTI DI FILIERA MAIS E SOIA: SCADENZA AL 1° GIUGNO PER LA 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Dal 21 aprile e fino al 1° giugno si possono presentare le domande di aiuto secondo quanto prevede 
il Fondo per la competitività delle filiere agricole finalizzato a sostenerne lo sviluppo e gli 
investimenti delle filiere ritenute strategiche, privilegiando quelle che si adattano alla possibilità di 
sottoscrizione di contratti. 
Come per gli anni 2020-2021, il contributo è commisurato alla superficie agricola coltivata a mais, 
legumi (pisello da granella, fagiolo, lenticchia, cece, fava da granella e favino da granella) e soia - il 
limite massimo è di 50 ettari in totale come spiegato nella circolare Agea. Per la campagna 2022 è 
concesso un aiuto fino a 100 euro per ogni ettaro coltivato oggetto del contratto.  
Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che abbiano già sottoscritto, entro il termine di 
scadenza della domanda di contributo, contratti di filiera di durata almeno triennale, direttamente o 
attraverso cooperative, consorzi e Organizzazioni di Produttori riconosciute di cui sono socie, imprese 
di trasformazione e/o commercializzazione. 
Le aziende interessate possono consegnare i contratti di filiera agli uffici zona entro lunedì 
29/05/2023. 

 

 

INTERVENTO SOSTEGNO AVIARIA 
 

INTERVENTO A SOSTEGNO AZIENDE AVICOLE PER RESTRIZIONE ALLE 

MOVIMENTAZIONI A CAUSA AVIARIA, PERIODO 23 OTTOBRE 2021 - 31 MAGGIO 

2022, CON SCADENZA 30/06/23. 

Il Decreto del 05/04/2023 e la circolare di Agea Coordinamento del 04/05/2023 riportano le 
indicazioni relative all’intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subìto danni 

indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti avicoli e volatili 

vivi nel periodo 23 ottobre 2021 – 31 maggio 2022. Possono beneficiare dei sostegni le piccole e 
medie imprese (PMI) e le Grandi Imprese della filiera avicola che possono dimostrare di aver subìto 
danni indiretti dalle misure veterinarie e di polizia sanitaria (vuoto sanitario/mancato 

accasamento); gli incubatoi e gli allevamenti da riproduzione che, seppur non ubicati nelle aree 
sottoposte a restrizione sanitaria per la movimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi, hanno 
comunque subìto danni indiretti e indipendenti dalla loro volontà nel programmare, gestire e 
trasportare gli avicoli di loro produzione verso le aziende situate nelle zone focolaio di influenza 
aviaria. 
Categorie merceologiche ammesse: 

 pollo 
 faraona 
 anatra 
 oca 
 gallina ovaiola 
 pollastra 
 cappone 



 pulcino delle specie elencate 
 tacchino 
 uova da consumo e da cova del genere “Gallus” e “Meleagris” 
 specie minori (quaglie, fagiani, piccioni e starne).  

 
Si fa presente che gli aiuti per i danni indiretti relativi al periodo dal 23 ottobre 2021 fino al 31 
dicembre 2021 non sono concessi alle PMI già ammesse per i medesimi danni indiretti ai benefici 
previsti dal DM del 12 maggio 2022. 
La presentazione della domanda ad Avepa deve essere fatta entro il 30 giugno 2023.  
Di seguito i documenti necessari: 

 contratto di soccida; 
 dichiarazione congiunta di soccida da chiedere alla ditta soccidante; 
 chiusure 5 cicli prima del fermo; 
 nuovo accasamento nel 2022 (bolle e mod. 4); 
 ordinanza di sequestro (in caso di abbattimenti); 
 bolle carico morti (in caso di abbattimenti).  

 

Le aziende interessate possono ricevere ulteriori informazioni sulla documentazione da fornire presso 
gli uffici zona. 
 

 

PARCO AGRISOLARE 
 

PARCO AGRISOLARE: NUOVO DECRETO MASAF  

È uscito un nuovo Decreto ministeriale con il quale vengono programmate le residue risorse 
della misura 'Parco Agrisolare' per un importo di circa 1 miliardo di euro. Il Soggetto attuatore 
dell'intera misura è il Gestore Servizi Energetici (GSE). Il testo del Decreto è stato trasmesso 
alla Commissione europea per la relativa autorizzazione, per questo non è ancora stato 
pubblicato il testo del bando, per il quale rimaniamo in attesa e seguiranno ulteriori 
comunicazioni. Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi al proprio ufficio di 
zona. Di seguito una tabella riepilogativa.  
 

Finalità Per aziende agricole di produzione primaria gli impianti fotovoltaici sono 
ammissibili agli aiuti solo per soddisfare l’autoconsumo o l’autoconsumo condiviso 
nel caso di aggregazione (reti impresa, comunità energetica). Vendita consentita 
solo se rispettato autoconsumo annuale, anche condiviso. 
Acquisto e posa in opera di pannelli fotovoltaici sulle coperture di fabbricati 

strumentali all’attività, compresi quelli destinati alla ricezione e ospitalità 
nell’ambito dell’attività agrituristica. 

Soggetti beneficiari Imprenditori agricoli in forma individuale o societaria 
Imprese agroindustriali 
Cooperative agricole 

Forme aggregate dei precedenti: associazioni temporanee di imprese, 
raggruppamenti temporanei di imprese, reti d’impresa, comunità energetiche 
rinnovabili 
Sono esclusi i soggetti esonerati dalla tenuta della contabilità IVA aventi un volume 
d’affari inferiore a 7000 €/anno. 

 



 

 

 
 
 

Intensità 

agevolazione 

- Aziende agricole di produzione primaria = 80% con vincolo autoconsumo 

- Produzione agricola primaria oltre il limite di autoconsumo (anche condiviso) = 

30% 

- Trasformazione di prodotti agricoli = 80% senza vincolo 

- Trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli = 30% senza vincolo 

Interventi 

ammissibili 

Installazione di impianti fotovoltaici con potenza di picco da minimo 6 kWp a massimo 1000 

kWp. 

- Acquisto e posa di moduli fotovoltaici, inverter, software di gestione, ulteriori 

componenti di impianto: limite massimo 1500 €/kWp 
- Sistemi di accumulo: fino a 1000 €/kWh, limite massimo 100.000 € 
- Fornitura e messa in opera dei materiali necessari alla realizzazione degli interventi 
- Costi di connessione alla rete 

Rimozione e smaltimento dell’amianto/eternit dai tetti 
- Demolizione e ricostruzione delle coperture, fornitura e messa in opera dei 

materiali necessari alla realizzazione degli interventi – limite massimo ammissibile 
700 €/kWp 

- È ammessa l’opera di bonifica anche su superfici superiori a quelle dell’installazione 
di impianti fotovoltaici solo se appartenenti allo stesso fabbricato 

Realizzazione dell’isolamento termico dei tetti 

Realizzazione di un sistema di aerazione del tetto (intercapedine d’aria) 

Dispositivi di ricarica elettrica per la mobilità sostenibile e per le macchine agricole: limite 
massimo 30.000 € 

Sono ammissibili le spese di progettazione, asseverazioni ed altre spese professionali 

Richiesta 

contributo 
Domanda di agevolazione informatizzata, solo dal portale del GSE, allegando relazione 
tecnica asseverata ed autorizzazioni eventualmente necessarie secondo normativa vigente.  

Realizzazione 

interventi 
Realizzazione, collaudo e rendicontazione degli interventi entro 18 mesi dalla data della 
pubblicazione dell’elenco dei soggetti ammessi. Data ultima 30 giugno 2026. 

Erogazione 

contributo 
Il provvedimento di concessione è emanato entro 30 giorni naturali e consecutivi 
dall’approvazione della domanda.  

L’erogazione del contributo avverrà a mezzo bonifico bancario (IBAN inserito in domanda). 
L’ammontare massimo del contributo è erogato in un’unica soluzione a conclusione 
dell’intervento (anticipo solo con polizza fideiussoria), entro 90 giorni dall’acquisizione della 
documentazione completa.  

Trasmissione entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento: 
- Relazione finale su risultati e obiettivi sul sito del Ministero 
- Rendicontazione delle spese sostenute e fatture quietanzate 
- Rendicontazione del contributo per conseguimento target 
- Documentazione antimafia 

Cumulabilità  Questi contributi possono essere cumulati con altri aiuti di Stato, de minimis e altre misure 
di sostegno finanziate con risorse pubbliche (divieto doppio finanziamento).  


